
STATUTO 
ASSOCIAZIONE CULTURALE SOLUZIONI INFORMETICHCE

ALLEGATO “A”

Art. 1 – Denominazione dell'Associazione

E’  costituita un'Associazione Culturale che assume la denominazione di “Associazione

Culturale Soluzioni Informetiche”.

L'Associazione è un centro di promozione sociale e culturale a carattere volontario e democratico.

L'Associazione non persegue finalità di lucro.

L'attività dell'Associazione ed i rapporti tra gli associati sono regolati dalle norme del

presente statuto, redatto in conformità alle prescrizioni del codice civile  e della legge 460 del

18/11/1997.

Art. 2 – Sede dell'Associazione

L'Associazione ha sede in Torino.

Art. 3 – Finalità dell'Associazione

L'Associazione, che opera nell'ambito della Regione Piemonte, non ha fini di lucro.

Principio ispiratore dell’Associazione è la condivisione delle risorse e delle competenze.

Ogni  socio  s’impegna  a  dedicare  un  minimo  di  ore  annuali  a  beneficio  dell’associazione,

contribuendo a creare una banca del tempo con il preciso scopo di sviluppare progetti di comune e

sociale interesse.

L’Associazione  si  propone,  innanzitutto,  di  far  conoscere  e  di  divulgare  il  concetto  di

“Informetica”, cioè l’uso etico delle tecnologie e dei mezzi informatici, e quindi di promuovere il

comportamento che esso ispira. Le basi di questo principio risiedono nell’uso di programmi open

source,  nel  risparmio  delle  risorse  tramite  riciclaggio  o  corretto  smaltimento  degli  strumenti

considerati  obsoleti,  nella  diffusione  della  tecnologia  presso  la  popolazione,  con un particolare

riguardo per le fasce più disagiate.

In particolare, l'Associazione si prefigge di:

 Contrastare il digital divide, riducendo gli ostacoli all’accesso alle conoscenze. Promuovere

quindi  l’uso  della  rete  Internet  quale  mezzo  di  diffusione,  di  condivisione  e  di

ottimizzazione  delle  risorse.  In  questo  senso  l’Associazione  s’impegna  localmente  a

divulgare  l’uso  e  l’utilizzo  consapevole  delle  nuove  tecnologie  presso  le  fasce  di

popolazione più svantaggiate o lontane dal mondo dell’informatica;

 Cooperare con associazioni no profit operanti nell’ambito del settore socio-sanitario al fine
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di diffondere l’utilizzo delle nuove tecnologie informatiche in ambito medico e di assistenza

alle persone;

 Riciclare, al suo interno, i personal computer considerati obsoleti (che le vengono donati o

che vengono recuperati dall’Associazione stessa). A essi verrà data nuova vita attraverso

l’installazione  del  software  libero  più  adatto  allo  scopo  e  successivamente  dati  in  uso

gratuito o in dono ad associazioni o enti meritevoli;

 Opporsi  all’obsolescenza  programmata,  diventando  un  punto  di  restart  locale.

L’Associazione s’impegna ad insegnare la logica del riciclo: riparare uno strumento non più

funzionante  o  smaltirlo  nel  modo  corretto  (recupero  dei  componenti,  dei  materiali  o

diversificazione nello smaltimento). Promuovendo al contempo comportamenti sostenibili

dal punto di vista ambientale e sociale;

 Educare e istruire all’uso consapevole della tecnologia in primis gli associati, tramite corsi

che possano fornir loro gli strumenti per una libera scelta compresi hardware e software;

L'Associazione, per garantire il raggiungimento degli scopi sociali, potrà aderire ad associazioni

di secondo livello i cui scopi sociali siano compatibili con gli scopi sociali dell'Associazione.

Art. 4 – Attività dell'Associazione

Per il raggiungimento dei propri scopi l'Associazione potrà:

a) promuovere e organizzare seminari, corsi di preparazione, ricerche, convegni, incontri,

avvenimenti culturali  all’insegno  del  principio  “inform-etico”, iniziative ed eventi

promozionali, nell’ambito del settore informatico, procedendo alla pubblicazione dei relativi

atti o documenti;

b) pubblicazioni su periodici o notiziari riguardanti le attività associative nonché curare la

stampa, la riproduzione e la pubblicazione di volumi, testi e circolari riconducibili

all’attività che costituisce l’oggetto sociale;

c) fornire supporto tecnologico e servizi iniziali a tutti i soggetti associati che condividano o

mirino a raggiungere gli obiettivi dell’Associazione stessa, previa disponibilità di risorse;

d) associare le tecnologie informatiche ai vari mestieri (vecchi o nuovi) artigianali e non;

e) promuovere occasionalmente raccolte pubbliche di fondi in concomitanza di celebrazioni,

ricorrenze o campagne di sensibilizzazione, anche mediante offerte di beni di modico valore

o di servizi ai sovventori;

f) favorire, anche mediante sovvenzioni, lo sviluppo di istituzioni, associazioni, enti che operino

per il raggiungimento di fini similari a quelli dell'Associazione o tali da facilitare

l'Associazione stessa al raggiungimento dei propri fini;

g) somministrare alimenti e bevande ai soci, iscritti, associati o partecipanti.
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h) stipulare accordi per l'affidamento a terzi di parte delle proprie attività;

Al fine dello svolgimento delle predette attività, l'Associazione favorirà la promozione e la

stipulazione di accordi, convenzioni, contratti con Enti territoriali, scolastici, istituzioni scientifiche

e professionali, enti pubblici o privati, società, associazioni, cooperative, organismi collettivi ed

individuali in genere che si riconoscano negli scopi associativi e potrà aderire agli stessi.

L'Associazione potrà inoltre:

a) compiere operazioni bancarie, finanziarie, mobiliari e immobiliari, nonché richiedere

sovvenzioni, contributi e mutui, con facoltà espressa di contrarre mutui fondiari con banche

ed Istituti di Credito, dando garanzia ipotecaria sugli immobili di proprietà

dell'Associazione;

b) stipulare atti o contratti, anche per il finanziamento delle operazioni deliberate, tra cui, senza

l'esclusione di altri, l'assunzione di mutui, a breve o lungo termine, l'acquisto, in proprietà o

in diritto di superficie, di immobili e la stipula di convenzioni di qualsiasi genere;

c) realizzare, gestire, affittare, assumere il possesso a qualsiasi titolo, acquistare beni mobili e

immobili, impianti e attrezzature e materiali necessari per l'espletamento della propria

attività;

d) amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, locatrice, comodataria o comunque

posseduti;

e) svolgere ogni altra attività strumentale o di supporto al perseguimento delle finalità

istituzionali;

Art. 5 - Patrimonio

L’Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e lo svolgimento della

propria attività da:

 Quote associative;

 Contributi, erogazioni e lasciti diversi, sia di persone, sia di enti pubblici o privati;

 Proventi delle manifestazioni e delle gestioni dell'Associazione;

 Entrate derivanti da attività commerciali conseguite dall'Associazione per il perseguimento

o il supporto dell'attività istituzionale;

 Beni mobili, beni mobili registrati e beni immobili di proprietà dell’Associazione;

 Ogni altra entrata che concorra ad incrementare l’attivo sociale, purché consentita da norme

di legge o regolamento.

Tutte le quote associative periodicamente versate dai soci sono intrasmissibili e non

rivalutabili.
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In tutti i casi in cui il vincolo associativo dovesse sciogliersi, il socio non ha diritto alla

restituzione della quota associativa versata, né alla divisione del patrimonio sociale.

Gli eventuali utili di gestione dovranno essere utilizzati esclusivamente per attività sociali

previste dallo statuto. 

È vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve

o capitale durante la vita dell’Associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano

imposte dalla legge.

In caso di scioglimento dell’Associazione il patrimonio disponibile dovrà essere devoluto,

soddisfatte tutte le obbligazioni passive, ad altra associazione  no  profit  che  abbia  sottoscritto

precedenti accordi di collaborazione con l’ ”Associazione Soluzioni informetiche”, salvo diversa

destinazione imposta dalla legge.
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